Campi ardenti
Così apparvero questi luoghi ai Greci che nell'VIII secolo a.C approdarono sulle nostre coste in cerca di nuove terre. Gli sconvolgimenti vulcanici che da sempre caratterizzano le nostre regioni dovevano averli fortemente impressionati ma non al punto da far loro dimenticare la fertilità della terra e l'amenità del clima.
Da qui le premesse dello straordinario sviluppo che questo  territorio conobbe sotto la dominazione greca prima , romana dopo.
Terra di storia quindi , di cui s  ono ancora oggi visibili le numerose testimonianze archeologiche , ma al contempo "terra di mito"se pensiamo ai poeti (da Omero a Virgilio )che  hanno scelto il territorio flegreo come scenario ideale dei loro versi , rendendo immortale la fama di questi luoghi.
Geograficamente collocato a ovest di Napoli , il territorio flegreo comprende uno dei paesaggi naturalistici più suggestivi d'Italia : dal fertile entroterra al mare , lungo l'arco naturale racchiuso tra le colline di Posillipo e Capo Miseno.
Di seguito un piccolo elenco di luoghi bellissimi da vedere:


Anfiteatro Neroniano - Flavio
Iniziato sotto Nerone, fu completato da Vespasiano; misura m. 149 x 116 (arena m. 75 x 42) e poteva contenere circa 20.000 spettatori. Ben conservati i sotterranei, dove è stato possibile studiare il complesso sistema di sollevamento delle gabbie con le belve. Nel 305, sotto la persecuzione di Diocleziano, furono esposti nell'arena i martiri cristiani: i beneventani Gennaro, Festo e Desiderio, il misenate Sosso, e i puteolani Procolo, Eutiche e Acuzio, poi decapitati nei pressi della Solfatara.

Macellum - "Tempio di Serapide"
Durante lo scavo (1750) fu rinvenuta una statua del dio egiziano Serapis e, pertanto, fu ritenuto un "tempio". È il macellum (mercato) annesso all'area portuale (I-II sec. d.C.). Le tre colonne in marmo cipollino presentano evidenti tracce di fori praticati dai litodomi che testimoniano l'alterno movimento bradisismico della zona. Le tabernae si sviluppano intorno ad un ampio porticato, al cui centro si eleva una tholos, chiuso da un esedra preceduta da quattro colossali colonne, delle quali si osservano tre ancora in piedi. Le vaste tracce del pavimento marmoreo e il rivestimento dei servizi igienici sono la testimonianza di una incomparabile ricchezza architettonica del monumento.

CASTELLO  E MUSEO di Baia 
Edificato alla fine del XV secolo da Alfonso II d'Aragona , duca di Calabria , per difendere il golfo di Pozzuoli dalle incursioni nemiche , il castello fu ampliato dal vicerè spagnolo Don Pedro de Toledo , in concomitanza con l'eruzione del Monte Nuovo (1538).
Sorse probabilmente sulle rovine di una villa romana e mantenne nei secoli la sua funzione difensiva e militare.
Dal 1993 accoglie il primo nucleo del Museo Archeologico dei Campi Flegrei con le ricostruzioni del Sacello degli Augustali e il Ninfeo imperiale di Punta Epitaffio.

PARCO ARCHEOLOGICO DI BAIA

Il complesso termale di Baia si estende per 450 mt dal crinale della collina fino al mare.La struttura sfruttava le sorgenti termominerali del sottosuolo vulcanico ed era una vera e propria città termale.
Si compone di 4 settori :il settore di Mercurio , il settore dell'ambulatio ,il settore della Sosandra , il settore di Venere.
Di particolare interesse il c.d "Tempio di Mercurio", con copertura a cupola e parzialmente sommerso dalle acque , famoso per l'effetto acustico dell'eco ed il c.d "Tempio di Venere"esterno al parco , sul porto di Baia. 
